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CANTO 

 
GUIDA: «Tra i santi eccelle Maria, Madre del Signore e specchio di ogni santità. 
[…] Maria è grande proprio perché non vuole rendere grande se stessa, ma Dio. 
Ella è umile: non vuole essere nient'altro che l'ancella del Signore (cfr Lc 1, 38. 
48). Ella sa di contribuire alla salvezza del mondo non compiendo una sua opera, 
ma solo mettendosi a piena disposizione delle iniziative di Dio. È una donna di 
speranza: solo perché crede alle promesse di Dio e attende la salvezza di Israele, 
l'angelo può venire da lei e chiamarla al servizio decisivo di queste promesse». 
(Dall’Enciclica Deus Caritas Est di Papa Benedetto XVI, nr. 41). 

 
Insieme a Maria desideriamo riflettere e pregare sulla nostra chiamata 
come una nota inserita nella grande sinfonia composta da Dio.  
Ognuno fa parte di una comunità nella quale è invitato a sentirsi 
protagonista e responsabile del proprio ed altrui cammino verso un sì 
deciso e fedele alla volontà di Dio. È solo il sì di ciascuno che insieme 
agli altri può unirsi a quello di Cristo in una continuità sinfonica nella 
logica del dono di sé. 
Presentiamo e affidiamo a Maria il nostro impegno di fedeltà al dono 
della nostra personale vocazione, unitamente al desiderio che tanti 
giovani possano essere disponibili a pronunciare il loro sì donando tutta 
la loro vita. 
Chiediamo al Signore di mandare a noi il suo Spirito perché illumini le 
nostre menti e le renda disponibili alla verità. Così sapremo ascoltarci 
con attenzione, simpatia, fiducia e umiltà, nella ricerca del bene comune 
a servizio della Chiesa. 
In particolare desideriamo, per intercessione di Maria, invocare lo 
Spirito, perché possa suscitare nei nostri cuori il desiderio di comunione 
e valorizzazione del dono che ciascuno ha ricevuto per l’utilità comune. 
 
 
CANONE: Vieni o Spirito creatore, vieni, vieni. Vieni o Spirito creatore, 
vieni, vieni. 
 

Vieni, Santo Spirito, guidaci sulla via della santità, indicata dal disegno di Dio su di 
noi. Vieni, padre dei poveri, di noi, poveri di amore, di conoscenza, di impegno, di 
capacità per annunciare il Vangelo.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 

Vieni, consolatore, dolce ospite dell’anima, fa’ che ti accogliamo come presenza 
viva, nel silenzio profondo del nostro essere e ascoltiamo la tua voce. Vieni, riposo 
nella fatica, conforto nel pianto dei momenti oscuri di solitudine e di stanchezza.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 
Vieni, luce beatissima che invade l’anima, luce per i nostri dubbi, discernimento 
per le scelte e i progetti che abitano il nostro cuore. Vieni, tu che sei la forza senza 
la quale nulla è nell’uomo, nulla è senza colpa; vieni a rimetterci in cammino dopo 
le sconfitte della nostra autosufficienza.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 
Vieni, tu che purifichi da ogni male, tu che ci fai rinascere dalle nostre aridità e 
guarisci le ferite del cuore. Vieni, tu che addolcisci le nostre rigidità, scaldi la 
freddezza dei nostri rapporti e ci guidi nel giusto cammino della vita.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 
Vieni e donaci i tuoi santi doni: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di noi stessi (Gal 5,22). Dona il premio alle nostre fatiche, 
una serena visione della morte, come chiamata alla luce e alla gioia senza fine.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 
Vieni, effondi l’amore di Dio nei nostri cuori, stabilisci in noi la tua dimora, e 
proclameremo le grandi opere di Dio.  

CANONE: Vieni o Spirito creatore… 
 
 
 
 
 
 

II  MMOOMMEENNTTOO  
IILL  SSÌÌ  DDII  MMAARRIIAA  UUNNIITTOO  AA  QQUUEELLLLOO  DDII  CCRRIISSTTOO  

 
Guida: Il sì del Verbo di Dio ad essere sacrificio di salvezza per l’uomo 
perché potesse avverarsi ha avuto bisogno del sì di Maria. «Il corpo è 
preparato al Figlio per il fatto che Maria si consegna in tutto e per tutto alla 
volontà del Padre e, in questo modo, rende disponibile il suo corpo come 
tenda dello Spirito Santo» (J. Ratzinger, Il Dio vicino). Dunque Maria è 
icona della Chiesa, e in essa di ogni battezzato, animata e guidata da 
quell’«Io» obbediente che è il continuo «Sì» del Figlio al Padre e chiamata 
continuamente ad unire il proprio “sì” a quello di Cristo. 
Ci mettiamo in ascolto orante della Parola che chiama. 
 
 



Dal Vangelo di Luca 1,26-38 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  
Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».  
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un 
tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: 
«Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di 
Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è 
impossibile a Dio». Allora Maria disse:«Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
 
 
Tempo di silenzio e riflessione personale 
 
 
Preghiamo   
1L. Nulla è impossibile a Dio! 

Non c’è terra così sterile che non possa divenire  
un giardino sotto il soffio del suo Spirito. 
Non c’è creatura così fragile che non possa diventare 
protagonista del suo disegno di salvezza. 
Niente è impossibile a Dio! 

 
2L. Niente è impossibile a Dio! 

Beata sei tu, Maria, donna aperta all’annuncio incredibile, 
fanciulla disposta a divenire la Madre del tuo Signore! 
 

1.L Niente è impossibile a Dio! 
La pace e la misericordia di Dio hanno su questa terra 
un volto d’uomo e un nome d’uomo: Gesù è il suo nome 
perché egli realizza la salvezza insperata, egli porta l’annuncio 
inatteso di gioia per tutti. 

 
2.L. Niente è impossibile a Dio! 

Beata sei tu, Maria,  
per tutte le generazioni a venire sei ricordata 
come colei che ha creduto alla parola del Signore! 

 
 
Canto: Eccomi (2 strofe) 
 
 
 
 

IIII  MMOOMMEENNTTOO  
IILL  SSÌÌ  DDII  MMAARRIIAA  PPEERR  IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  EE  LLAA  MMIISSSSIIOONNEE  

 
Guida: In questo secondo momento, contempliamo il sì di Maria come 
dono di grazia per l’umanità. Tutta la sua vita è per noi scuola d’amore e di 
servizio, ma in particolare impariamo dal suo mettersi in fretta in viaggio, 
come noi Consacrati possiamo essere segno che richiama, interviene, 
opera. È solo a partire dalla preghiera che il nostro apostolato sarà 
fecondo; è solo a partire dal servizio che la nostra preghiera diventerà 
concreta e visibile per quanti attendono “la presenza di Cristo” accanto 
alla loro sofferenza. La preghiera costruisce la comunione, il servizio è 
l’espressione della condivisione che favorisce gesti concreti di apertura 
agli altri per poter SENTIRE con la Chiesa e SERVIRE la Chiesa. 
 
Dal Vangelo di Luca (1, 3 – 45) 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in 
fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel 
grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
“Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce 
del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole 
del Signore”.  
 
Decina di Rosario 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna del primo passo prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 



Santa Maria, donna missionaria prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna del servizio prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna senza retorica prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna in cammino prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna obbediente prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna del popolo prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna conviviale prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, compagna di viaggio prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Ave Maria, piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù: 
Santa Maria, donna coraggiosa prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 
Gloria al Padre… 

CANTO   

IIIIII  MMOOMMEENNTTOO  
IILL  SSÌÌ  DDII  MMAARRIIAA  TTEENNDDAA  DDEELL  SSÌÌ  DDEEII  CCHHIIAAMMAATTII  

 
Guida: «Il disegno di Dio si personalizza per ogni cristiano. Tutti sono amati e 
sono chiamati ad amare, ma le attuazioni concrete della carità variano da persona 
a persona, secondo i doni e gli appelli di Dio nelle diverse situazioni. […] Ogni 
vocazione nasce in un contesto preciso e concreto: la Chiesa, «vocationis 
mysterium».(PdV 34) «La chiamata di Dio è un dono per la comunità, per l'utilità 
comune, nel dinamismo dei molti servizi ministeriali. Ciò è possibile in docilità allo 
Spirito che fa essere la Chiesa come “comunità dei volti”e genera nel cuore del 
cristiano l'agape, non solo come etica dell'amore, ma anche come struttura 
profonda della persona, chiamata e abilitata a vivere in relazione con gli altri, 
nell'atteggiamento del servizio, secondo la libertà dello Spirito» (NVNE, 19/c). 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini 4,11-13: 

È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere 
il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità 
della fede e della conoscenza del figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella 
misura che conviene alla piena maturità di Cristo. 
 
Tempo di silenzio e riflessione personale 
 
Gesto: Sul pentagramma verranno ora collocate delle note che 
rappresentano le diverse vocazioni, a significare come la comunione nella 
Chiesa non è uniformità ma dono dello Spirito che si esprime attraverso la 
varietà dei carismi e degli stati di vita. 
«L’unità come la verità, è sinfonica», ci ricordava Giovanni Paolo II 
(Angelus 13/10/2005), perciò invochiamo, per intercessione di Maria, tale 
unità e comunione, perché la Chiesa, con la testimonianza dei chiamati, faccia 
sempre dono della carità della verità che è Gesù, il Maestro, Via, Verità e Vita. 
 
1. Per i chiamati alla vita matrimoniale e familiare 
Ti preghiamo, o Padre, per quanti hanno risposto alla chiamata alla vita 
matrimoniale: fa’ che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, nato da Donna per opera 
dello Spirito Santo, ogni famiglia diventi luogo di comunione e crescita di vita e di 
amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 
 
Canone: Dio è amore, osate vivere per amore. Dio è amore, non temete. 
 
2. Per i chiamati alla vita consacrata 
Ti preghiamo, o Padre, per quanti hai chiamato ad abbracciare la via di perfetta 
castità obbedienza e povertà che fu scelta da Cristo Signore e dalla sua Vergine 



Madre: possano dedicare fedelmente tutta la loro vita al servizio del popolo di Dio 
secondo la libertà dello Spirito. 

Canone: Dio è amore... 
 
3. Per i chiamati alla vita monastica 
Ti preghiamo, o Padre, per quanti hanno risposto alla chiamata alla vita monastica: 
la loro testimonianza edifichi la Chiesa, promuova l’incontro con il Signore Gesù, 
unico Salvatore, e sia segno luminoso dei beni futuri. 

Canone: Dio è amore... 
 
4. Per i chiamati alla vocazione missionaria 
Ti preghiamo, o Padre, per quanti sono stati chiamati alla vita missionaria, si 
compia attraverso di loro l’anelito alla giustizia e alla libertà che sale dal cuore 
dell’uomo, e siano segno visibile dell’Amore che non ha confini. 

Canone: Dio è amore... 
 
5. Per i chiamati negli istituti secolari
Ti preghiamo, o Padre, per quanti hanno accolto con gioia l’impegno ad essere nel 
mondo uomini e donne capaci di far lievitare la vita evangelica in mezzo agli 
uomini del nostro tempo. Con la loro vita il mondo cresca e si apra alla verità del 
Vangelo. 

Canone: Dio è amore... 
 
6. Per i chiamati al sacerdozio ministeriale 
Ti preghiamo, o Padre, in particolare, per coloro che hanno risposto alla chiamata 
alla vocazione sacerdotale: sappiano essere veri educatori della fede, facendo 
crescere la vocazione personale di ciascun battezzato secondo il Vangelo e si 
impegnino, in quanto espressione visibile del Cristo pastore, a favorire la «sinfonia 
del sì» tra tutte le vocazioni e ministeri presenti tra il popolo di Dio a lui affidato. 

Canone: Dio è amore... 
 
Guida: 

Vergine per sempre offerta a Dio, 
ti offriamo il nostro cuore: insegnaci l’amore. 
Vergine umile e attenta custode della Parola, 

apri le menti perché sappiamo accogliere la Verità. 
Vergine orante, con te preghiamo: 

venga il regno di Dio, rendici testimoni del Signore. 
Vergine che cammini dietro i passi di Gesù, 

nostra giuda sicura, mostraci tu la strada del Vangelo. 
Vergine docile serva del Signore, diciamo ancora “sì”: 

esso è un piccolo seme, piantalo tu e dia frutto nella Chiesa di Dio. 
(Cf Preghiera della CEI per il Sinodo sulla vita consacrata) 

 
BENEDIZIONE E MANDATO FINALE 
 

CANTO FINALE   
 
MANDATO FINALE 

Guida: Al termine di questa Celebrazione verrà consegnata ai partecipanti una 
nota musicale sulla quale vi è scritta una espressione che richiama un aspetto 
della nostra vita donata che, insieme alle altre vite, contribuisce a manifestare la 
bellezza della sinfonia del sì di ciascuno. Il mandato finale riprende alcune di 
queste espressioni come augurio reciproco di buon cammino. 
 

Presidente: IL SIGNORE SIA CON VOI. 
 

TUTTI: E con il tuo spirito. 
 

Diacono: INCHINATEVI PER LA BENEDIZIONE. 

PRESIDENTE: Ciascun uomo porta in se l’originaria chiamata ad amaRRRREEEE: Dio 
Padre, che ci ha rigenerati in Cristo, vi colmi di ogni gioia e pace affinché la 

vostra vita possa essere un unico canto di SSSSOOOOLLLLidarietà con il mondo. 
 

TUTTI: Amen. 

PRESIDENTE: L’umanità è sinfonia della FFFFAAAAmiglia di Dio. Il Signore Gesù, 
Verbo del Padre, renda sicura la vostra fede e la vostra speranza, perché 

possa essere visibile e realizzabile il MMMMIIIIracolo di crescere in armonia. 
 

TUTTI: Amen. 

PRESIDENTE: La comunità è un concerto di DDDDOOOOni. Lo Spirito Santo, 
potenza di Dio, abiti sempre nei vostri cuori, vi conceda silenzio e 

discernimento per ascoltare la ParoLLLLAAAA, e costruire una comunità che 

sia un unico e grande SSSSÌÌÌÌ    a Dio. 
 

TUTTI: Amen. 
 

PRESIDENTE:  
E su voi tutti che avete partecipato a questa celebrazione, scenda la 
benedizione di Dio onnipotente, Padre, ���� Figlio e Spirito Santo. 
 

TUTTI: Amen. 
 

DIACONO: «Dalla vostra concordia e dalla carità armoniosa, che dimostrate, si 
innalza un canto a Gesù Cristo. E voi, uno per uno, diventate un coro, 
affinché, armoniosi nell’accordo e prendendo il tono di Dio, cantate all’unisono 
attraverso Gesù Cristo al Padre perché vi ascolti» (S. Ignazio di Antiochia, Ad 
Ephesios, lV). 
 

TUTTI: Rendiamo grazie a Dio. 


